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Lungo Dora Siena 100/A | 10153 Torino

Durata: annuale (60 CFU)

Preiscrizione: 7 gennaio-7 febbraio 2020

Immatricolazione: 2-20 marzo 2020

Inizio lezioni: 17 aprile 2020

Fine lezioni: 12 dicembre 2020

Orari lezioni: venerdì 10-14; 15-19 (8 ore); sabato 9-13 (4 ore)

Costo: 3500 euro

Posti disponibili: 40

Sito web: www.msrim.unito.it

Il Master sarà attivato se ci saranno almeno 20 iscrizioni 

all’intero piano didattico.

È possibile anche iscriversi a un singolo corso o a un solo 

modulo (antropologico, filosofico, giuridico, politologico, 

sociologico, storico).
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PIANO DIDATTICO | FASE 2
Due indirizzi alternativi
18 corsi da 2 cfu (in totale 36 cfu)

a)	 Corsi comuni ai due indirizzi

Antropologia del cristianesimo

Antropologia dello sciamanesimo

Ateismo e irreligione occidentale

Diritto canonico

Diritto musulmano

Esoterismo, nuova religiosità e nuove religioni: un percorso 

sociologico

Il paradosso dell’Italia cattolica

Islamistica

Partiti, movimenti e fondamentalismi religiosi

Politica, religione e genere

Storia del cristianesimo

b)	 Corsi specifici dell’indirizzo storico-teorico

Antropologia filosofica e religioni

Diritto ebraico

Diritto hindu e buddhista

Metodologie per la lettura dei testi religiosi

Religioni e filosofie dell’Estremo Oriente

Religioni e filosofie dell’India

Storia dell’ebraismo

c)	 Corsi specifici dell’indirizzo di mediazione interculturale

Antropologia del pluralismo religioso

Comprendere e gestire l’slam in emigrazione: inserimento, 

protagonismo e processi di radicalizzazione

Dibattiti sulla religione in Italia e in Europa

Diritto interculturale della libertà religiosa

Filosofia interculturale

Politica e religione in Medio Oriente

Religioni e lifestyles



6 corsi fondamentali da 3 CFU (in totale 18 CFU)

1 Antropologia delle religioni 

2 Diritti dei rapporti con le religioni 

3 Filosofia delle religioni

4 Religioni e politica 

5 Le religioni nel mondo globalizzato 

6 Storia delle religioni 

PIANO DIDATTICO | FASE 1
Base comune obbligatoria per tutti gli 
indirizzi

OBIETTIVI FORMATIVI

La presenza sempre più ampia di una pluralità di credenze 

religiose nelle società attuali fa emergere una reale 

esigenza di competenze qualificate da parte di chi svolge 

funzioni, servizi o professioni che trattano i molteplici 

ambiti o questioni inerenti ai rapporti sociali, per conoscere 

in modo approfondito le diverse espressioni del fenomeno 

religioso e per comprendere le complesse interazioni tra 

appartenenze religiose e comune convivenza civile. 

Il Master di I livello in Scienze Religiose e Mediazione 

Interculturale si propone di fornire attività formative di 

alto livello che consentano di maturare una conoscenza 

approfondita delle credenze e pratiche religiose e 

delle dinamiche del pluralismo religioso nelle società 

multiculturali e di acquisire strumenti operativi per trattare 

le molteplici questioni che sorgono dalla convivenza 

tra più religioni nei diversi settori della vita sociale e di 

saper individuare soluzioni interculturali che rispettino la 

specificità delle tradizioni religiose nel quadro dei valori 

fondamentali del vivere insieme. 

A tal fine il Master propone anzitutto un percorso di base 

che intende trasmettere le conoscenze fondamentali e 

gli approcci metodologici specifici delle diverse discipline 

che studiano il fenomeno religioso, sotto il profilo storico, 

filosofico, antropologico, sociologico, politologico 

e giuridico. Vengono quindi proposti due indirizzi di 

approfondimento specifico. 

Il primo indirizzo tende a obiettivi formativi di carattere 

maggiormente storico-teorico, in quanto è diretto a fornire 

competenze qualificate nella conoscenza delle varie idee, 

pratiche e credenze religiose e dei rapporti interreligiosi, 

tanto nei presupposti storico-dottrinali quanto nelle 

attuazioni concrete nelle diverse aree geografico-culturali. 

Il secondo indirizzo tende a obiettivi formativi di carattere 

più pratico di mediazione interculturale, in quanto è diretto 

a fornire competenze qualificate nella comprensione delle 

dinamiche di convivenza tra differenti credenze religiose e 

nella gestione degli strumenti che secondo i diversi approcci 

scientifici consentono di trattare le questioni inerenti alle 

pratiche di mediazione interculturale.

DESTINATARI

Il Master di I livello in Scienze Religiose e Mediazione 

Interculturale offre un percorso formativo di alta 

specializzazione e qualificazione per tutti coloro che 

svolgono attività nei diversi settori dei servizi sociali o delle 

professioni individuali che si trovano a dover affrontare 

le molteplici tematiche della convivenza tra più credenze 

religiose.

Si possono indicare in particolare, in via di mera 

esemplificazione:

- chi insegna nelle scuole pubbliche e private di ogni ordine 

e grado;

- chi esercita attività di mediazione interculturale

- dipendenti pubblici nei vari settori delle amministrazioni 

degli Enti territoriali o dello Stato che svolgono attività 

dirette al pubblico o che si occupano di questioni sociali;

- chi lavora nei servizi sociali;

- chi esercita professioni mediche, infermieristiche e 

generalmente sanitarie;

- chi amministra aziende private che hanno come 

dipendenti o come clienti persone di diverse credenze 

religiose;

- responsabili di risorse umane interessati al tema del 

religious management;

-  chi esercita libere professioni che trattano questioni 

attinenti ai rapporti sociali, come quelle giornalistiche, 

giuridiche, commercialistiche, commerciali, di pubbliche 

relazioni, o che sono relative alla progettazione di 

strutture e ambienti di vita, come quelle inerenti 

all’architettura o all’urbanistica;

- responsabili o componenti di comunità religiose.


